MIRACOLO IN SICILIA

PRESENTAZIONE DELL'ULTIMO LIBRO DEL GIORNALISTA E SCRITTORE ALFONSO MARCHESE
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"Miracolo in Sicilia", questo è il titolo dell'ultimo libro di Alfonso Marchese, edito da "Albatros Il Filo", che sarà presentato, sabato 29 agosto, alle ore 18.00, alla Biblioteca di Palazzo Mauri. L'ultima fatica di Marchese porta a completamento una trilogia di romanzi "siciliani" iniziata con "Uno stradivari in Sicilia" (ed. Stampa Alternativa) e proseguita con "Sbarco in Sicilia" (ed. Il Filo). 

Sarà presente anche Carlo Verdone, autore della prefazione.
 (Fonte web) 

 Spoleto - Libri, 26 Agosto 2009 - 18:28:10 

Con 'Miracolo in Sicilia' si conclude la trilogia di Alfonso Marchese. e

Il libro, che chiude una trilogia (Uno Stradivari in Sicilia, Sbarco in Sicilia), è la storia d'amore di un prete toscano di nascita per una ragazza. I due protagonisti, comunque, spesso arretrano nel romanzo per lasciare spazio alla gente del paese che diventa così la vera protagonista. Il linguaggio è barocco, proprio perché esso se applicato alle cose minime diventa fonte d'inesauribile ironia. Il romanzo è piuttosto divertente. E nel finale dolceamaro.
SINTESI DELLA PREFAZIONE AL LIBRO DI CARLO VERDONE
 "Miracolo in Sicilia" raccoglie l'effluvio dei profumi siciliani che Marchese ha sparso tra le pagine del suo romanzo. E non vi è romanzo più siciliano di questo tra quelli che ho letto recentemente. La vicenda è densa di umori e di personaggi sbozzati da un "canovaccio" popolare e la collocazione, in un paese tra i monti Nebrodi, svela uno squarcio di vita siciliana probabilmente a cavallo tra gli anni Sessanta e Settanta. Il tema della vicenda narrata è il presunto miracolo di Santa Valeriana. Sulla sua statua pende una maledizione per essere stata modellata con le fattezze di una giovane concupita dal parroco: Ciana. [...] La Sicilia narrata da Marchese nel suo romanzo è oggi assai diversa e i personaggi descritti appaiono come figure grottesche di una società in bilico tra razionalità e superstizione. L'aspetto della vicenda che interessa a Marchese è quello grottesco, e non di rado raggiunge effetti di comicità. Il mondo rappresentato, che somiglia così tanto ai volti decomposti dal caldo e dalle passioni represse di Sedotta e abbandonata di Pietro Germi, è l'avvincente rivisitazione di un mondo siciliano pressoché scomparso di cui il suo autore sorride con divertimento e talvolta con malinconia.

DOMENICA 30 AGOSTO 2009
di M.C. (www.spoletocity.com)
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 Spoleto, ieri, grazie a Carlo Verdone, durante la presentazione dell'ultimo libro di Alfonso Marchese, ha ricordato il magico mondo del cinema italiano da Rossellini ad Alberto Sordi.

Al Centro Sperimentale di Cinematografia, diretto da Roberto Rossellini, l'allievo Alfonso Marchese veniva chiamato “Cartesio” per la sua conoscenza della filosofia.
 Ce lo racconta Carlo Verdone, anche lui studente del Centro, all'incontro per la presentazione dell'ultimo libro del giornalista siciliano-spoletino.

Prima, di sotto, al piano del caffè degli artisti, ingresso del Palazzo Mauri, quattro giovani in giacca nera, come quattro “Iene”, annunciano la nascita dell'Associazione “Fare Cultura”. Gestisce l'incontro Simone Fagioli, giovane poeta spoletino, che è piacevolmente sorpreso per la grande affluenza di pubblico. Il bar offre un calice di vino, mentre uno dei baristi si occupa dell'impianto audio. Dopo l'esposizione dei progetti, si sale al piano di sopra per l'incontro con Marchese e Verdone. Tutti alla ricerca della sala conferenze. Non è quella che ci ricordavamo, che ora è piena di impalcature per il restauro degli affreschi. Ci avevano assicurato, il giorno dell'inaugurazione della biblioteca, che il restauro avrebbe consentito la visita delle sale. In pochi ci avevano creduto allora e ora la gente è tutta in fila davanti alla porta a vetri chiusa.
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“Al piano di sopra!”, dice qualcuno. Si continua a salire fino a raggiungere la piccola sala che ospiterà la conferenza per la presentazione dell'ultima opera della trilogia di Marchese, “Miracolo in Sicilia”.

 L'autore, insieme a Massimiliano Cannata e Carlo Verdone accompagnato dal fratello Luca, arrivano puntuali.
 Cannata, giornalista e siciliano anche lui, ci racconta del libro. Parla della “... leggerezza calviniana e salto cinematografico” di Marchese. Parla profondo Cannata. Mostra amicizia e stima verso Marchese, oltre che competenza. Descrive l'amico autore e ricorda le sue precedenti opere. La laurea in filosofia, mentre la gente guarda verso Verdone e sorride.

La sala è piena zeppa. Molta gente è dovuta rimanere fuori. In alto ci sono dei bellissimi monitor piatti, che potrebbero aiutare nella visione, ma sono spenti. Sorrisi delle ragazze.

  “Rapporto rurale e polverizzazione della cultura cittadina”. Incalza Cannata. I sorrisi sul volto dei presenti, cominciano a soffrire. Si spengono del tutto su “... l'impegno socio-politico di Marchese”. Forse la gente non si aspettava questa profondità dall'incontro.
 “... Ritroviamo accenti pirandelliani”.
 “... Scrivere è come cucire le selle dei muli”.
 Ma è su “...Significante e significato” che le ragazze delle prime file cominciano a cercare l'uscita con lo sguardo.

“... L'occhio dallo sguardo cartesiano”.

Verdone resta l'ultima speranza per un sorriso. Ci prova un po' direttamente Marchese a risollevare, raccontando della “doppia postura” di uno dei personaggi del libro che con la posizione delle mani aveva un atteggiamento umile e contemporaneamente sosteneva l'ernia.

 Risatine e sospiro di sollievo. La situazione può migliorare. Tornano i sorrisi appesi.

 Cannata torna con “... consentitemi questa divagazione linguistica”, ma lo dice con il tono e con la voce del prete di “Un sacco bello”. Che Verdone si sia ispirato?

 Finalmente, tocca al regista che risolleva decisamente l'umore della gente, raccontando del suo incontro con Alfonso Marchese. Di quando al Centro di Cinematografia accadevano episodi legati inevitabilmente alla contestazione di quegli anni, di Rossellini.

 Verdone ricorda di quando il padre del neorealismo italiano venne spernacchiato da uno studente durante una sua noiosissima lezione su apparecchiature tecniche per la realizzazione delle riprese.

 Il regista vede un contatto fra l'opera di Marchese ed il suo prossimo film. Fra l'altro, tutti e due hanno un prete come personaggio principale. Ricorda Spoleto come un posto fortunato dove ha girato “Io e mia sorella” con Ornella Muti.
 “Un periodo veramente piacevole”.
 Gli fa eco il fratello Luca che qua, a Spoleto, durante la stagione Lirica dello Sperimentale, ha avuto la possibilità di realizzare la sua prima regia di un'opera. Insomma, Verdone consiglia di leggere l'opera di Marchese ed ha molto apprezzato che la presentazione venisse fatta qua a Spoleto, città che ama molto. Il libro di Marchese vale davvero. L'abbiamo letto anche noi con molto piacere.
M.C. (www.spoletocity.com)
SPOLETO - Domenica 30 agosto 2009

MIRACOLO A SPOLETO DUE VERDONE E UN MARCHESE!

di MARIOLINA SAVINO - http://spoletojournal.wordpress.com 
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 Meglio una sala piccola gremita che una sala grande mezza vuota. Si dice così, quando si sceglie il luogo di un convegno, di un incontro o meglio ancora per presentare un libro. Ma … Quando il libro è firmato dal collega giornalista e scrittore Alfonso Marchese e a presentare l’opera, si presentano non uno ma ben due fratelli Verdone, di cui Carlo, attore amato e stimato e diretto erede conclamato di Alberto Sordi, beh!, allora possiamo dire a ragione, che manco il nuovo Palatenda, avrebbe potuto contenere tutti coloro che, ieri, non hanno potuto assistere all’evento. Il binomio Verdone-Marchese si è costituito tantissimi anni fa, a Roma. Complici gli studi di cinema, regia e teatro, i due hanno stretto un’amicizia che ormai conta tante primavere, e, in questa occasione, Carlo ha scritto la prefazione dell’opera stile letterario barocco, che racconta una gustosissima Sicilia romantica, ammiccante e provocatrice.
 Alfonso Marchese non è nuovo a queste esperienze letterarie e già pensa a un prossimo libro sulla sua tanto amata Spoleto. Intanto, ha goduto dell’affetto di tanti colleghi, amici e lettori che hanno riempito all’inverosimile la saletta di Palazzo Mauri, e forse a causa della data scelta, lo scrittore/giornalista, aveva sottovalutato la grande forza di Carlo Verdone che ha certamente contribuito a valorizzare l’incontro, trasformando in una lezione di vita, quella che poteva essere “solo” la presentazione di “MIRACOLO IN SICILIA”.
 Carlo Verdone ha detto cose importanti che devono far riflettere il mondo dell’arte e dello spettacolo e sopratutto della politica e della cultura.

 “Oggi si avverte la decadenza dello spettacolo nel suo intero apparato, l’opera deve essere tale, così come il cinema, la musica, e l’arte in genere, dove idee e genio, devono prevalere su tutto il resto”.
 “Gli anni d’oro di un Italia che ha segnato con Rossellini una sorta di Rinascimento del cinema italiano dovranno addivenire, come con  Gian Carlo Menotti …, a una scoperta continua del nuovo, del non ancora appurato, o ancora come con le scoperte dei geni della musica classica e moderna che in questo momento, non stanno dando frutti di originalità, ma la forte sensazione di una decadenza pari a quella di tanti valori, che la nostra attuale società ha perso e che fatica ad apprezzare e riscoprire. Internet -continua il grande Carlo Verdone- è un mezzo importante, ma guai a farlo gestire a chiunque, ci vuole testa e cuore, professionalità, e responsabilità per evitare sterili strumentalizzazioni se non, a volte, la travisazione della realtà, così come Facebook, utile contenitore virtuale delle nostre tante amicizie. Un mezzo di comunicazione fantastico e immediato, ma se la sera non ci si incontra in piazza con gli amici in carne ed ossa, è solo l’illusione di quello che non si tange, insomma una drammatica costatazione di una solitudine condivisa da tanti altri soli!”

 Presentato il libro di Alfonso Marchese, ricco di spunti di una italianità descritta tante volte da Camilleri e da altri autori sanguigni del sud, tutti gli invitati si sono trasferiti in Piazza Duomo dove si è dato il via all’inaugurazione di un altro importante evento organizzato da giovani spoletini (…).

(Foto a cura di Mariolina Savino)
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